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BORSA

Piazza Affari, chiusura all’insegna dei dati Usa
FRANCO BRIZZO

U nasedutatuttaall’insegnadellescadenzetecnichedioggi,edeidatiUsa,quel-
la della Borsa di Milano. Chiude con un rialzo frazionale dello 0,43% a
25267,dopoaver toccatounmassimodi25377incoincidenzaconildato in-

variato dell’inflazione nel mese di giugno negli Stati Uniti, e dopo che la Bce aveva
lasciato i tassi fermi.Poi laBorsamilanese è tornataalle sistemazionidelleposizio-
ni. Anche il Fib settembre ha toccato un massimo di 36240, per poi assestarsi poco
soprai36000punti.Discretoilvolumedegliscambi,per1879milionidieuro(3638
miliardidilire).LadomandahainsistitosulleFiat.

LA BORSA
MIB 1066+0,471

MIBTEL 25.267+0,425

MIB30 36.014+0,351

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,020
+0,004 1,016

LIRA STERLINA 0,651
-0,001 0,652

FRANCO SVIZZERO 1,605
+0,001 1,604

YEN GIAPPONESE 123,040
+0,070 122,970

CORONA DANESE 7,437
+0,001 7,436

CORONA SVEDESE 8,777
+0,027 8,750

DRACMA GRECA 324,700
-0,020 324,720

CORONA NORVEGESE 8,168
+0,026 8,142

CORONA CECA 36,753
+0,070 36,683

TALLERO SLOVENO 197,086
+0,023 197,063

FIORINO UNGHERESE 249,340
+0,380 248,960

SZLOTY POLACCO 3,981
-0,008 3,989

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,510
-0,001 1,511

DOLL. NEOZELANDESE 1,951
+0,005 1,946

DOLLARO AUSTRALIANO 1,543
+0,002 1,541

RAND SUDAFRICANO 6,276
+0,022 6,254

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Lavoro, 1100 miliardi per la sicurezza
Il ministro Salvi presenta il piano triennale varato d’intesa con l’Inail
FELICIA MASOCCO

ROMA Mille e cento miliardi in tre
anni per la promozione della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro e a benefi-
ciarne saranno quelle aziende che
investiranno per eliminare i rischi
d’infortunio, che forniranno dati
positivi sulla sicurezza e che provve-
deranno a fare formazione. Si ve-
dranno riconoscere dall’Inail un ta-
glio dei premi assicurativi. Quindi
pagheranno di più le imprese che
evidenziano, al contrario, un au-
mento dei rischi o degli infortuni,
così come avviene nelle assicurazio-
ni private.

Il piano, che avvia la riforma del-
l’intero sistema, è stato presentato
ieri dal ministro del Lavoro, Cesare
Salvi e al presidente dell’Inail Gianni
Billia dopo una lunga discussione
con le parti sociali. Dei 1100 miliar-
di, 450 saranno stanziati come in-
centivi a fondo perduto a favore del-
le piccole e medie imprese che ade-
gueranno gli impianti alle norme di
sicurezza. Altri 500 miliardi verran-
no ricavati da una oscillazione del
tasso sui premi assicurativi che ver-
ranno ridotti alle aziende che dimo-
streranno di aver adottato misure di
sicurezza. 150 miliardi, infine, servi-
ranno alla formazione dei lavoratori.
Si tratta di risorse Inail, e l’istituto
conta di finanziare la riduzione delle
tariffe attraverso una modifica del-
l’attuale sistema di assicurazione, ri-
ducendo dal 25 al 19% la quota dei
rendimenti dei capitali accumulati e
anche riducendo gli acquisti di im-
mobili. Non è previsto alcun inter-
vento diretto dello Stato, «Sono quo-
te dei lavoratori e dei datori di lavo-
ro - ha detto il presidente dell’Inail -
che accumuliamo e ridistribuiamo
alle aziende. Già il ‘98 è stato chiuso
dall’Inail in attivo. Ridurremo le ta-
riffe e compreremo meno immobi-
li».

Il progetto prevede inoltre la di-
versificazione delle tariffe: si passerà
da un’unica tariffa a quattro diverse

(per l’industria, l’artigianato, il ter-
ziario e altre attività tra cui il credi-
to, le assicurazioni, gli enti pubblici)
e particolare attenzione è stata infi-
ne posta alla copertura del danno
biologico: la valutazione dell’inden-
nizzo si baserà sull’intera persona e
non soltanto sulla menomazione
della sua capacità lavorativa.

Prende così il via quella che Salvi
ha definito «l’offensiva del Governo
per la sicurezza del lavoro, di cui
questo accordo - ha detto - è solo
una parte». Per il ministro occorre
arrivare quanto prima ad una legge
sulla sicurezza che possa diventare
operativa entro dicembre. «Per la si-
curezza il Governo si impegna fino
in fondo, per me è una priorità poli-
tica e umana». Oggi il Governo di-

scuterà il decre-
to per la sicurez-
za nei cantieri
edili e una con-
ferenza naziona-
le si terrà in au-
tunno. Il 26 lu-
glio, invece, Sal-
vi sarà a Genova
con il sottose-
gretario Caron
per incontrare il
prefetto e fare il
punto sui gravi

incidenti accaduti nella città».
Il piano è stato accolto positiva-

mente da Cgil, Cisl e Uil, Confeser-
centi e industriali: «Lo apprezziamo
- dice il numero due della Cgil, Gu-
glielmo Epifani - Il metodo della
concertazione conferma con questa
intesa di saper produrre innovazioni
positive». «Non può che favorire l’a-
deguamento delle imprese alle nor-
me», commenta il presidente degli
industriali romani Giancarlo Abete.
Plaude all’applicazione del patto so-
ciale anche il presidente della Con-
fcommercio Sergio Billè, mentre per
Confagricoltura - che boccia il pro-
getto - quell’intesa verrebbe violata.
Positivo, ma con qualche riserva, il
giudizio di Confartigianato, Cna e
Casa.

IL CASO

Cgil: nessuno parla delle vittime sulle navi

16ECO03AF01
2.0
15.0

ROMA Ieri Genova si è fermata, in
segno di lutto e protesta per la
morte dei due marinai della «Jolly
rosso». E per chiedere, fermamen-
te, che non si ripeta, che le norme
di sicurezza in tutti gli ambienti di
lavoro vengano rispettate. Lo
sciopero indetto da Cgil, Cisl e Uil
ha bloccato il porto per quattro
ore: con i marittimi, i portuali, gli
addetti alle riparazioni e dei can-
tieri navali si sono fermati anche
gli edili, gli amministrativi e ade-
sioni simboliche si sono avute in
tutte le altre categorie. «No alle
morti per lavoro. Prevenzione e
controlloperlavorareevivere»era
scrittosullostriscionespiegatoda-
vantiallaPrefetturadovesièradu-
nato un centinaio di manifestan-
ti.Conloro,ilsegretarionazionale
della Cgil Mario Sommariva e Re-
moDiFiore,dellasegreterianazio-
nale dei lavoratori marittimi della
Cisl e, tra gli altri, monsignor Car-
lo Cavignone, delegato pastorale
del lavoro. La Liguria ha una per-
centuale di infortuni e malattie
professionali molto più alta della
media nazionale, hanno ricorda-
toisindacalisti.

«L’ambiguitàdelle leggiinvigo-
re,chespessononhannoalcunef-
fetto sulle navi» è stata sottolinea-
ta da Sommariva: «Una risposta -
ha detto - può venire solo con una
veloceapprovazioneinParlamen-
todel regolamentodel lavoropor-
tuale e marittimo». E mentre ai la-
voratori in sciopero arrivava la so-
lidarietàdellaregioneLiguria,una
nuova denuncia ridisegna, allar-
gandola, la piaga degli infortuni
mortalisullenavi.

«Regna ilmisterosullemorti sul
lavoro a bordo delle navi in mare
aperto: nessuno sa quante sono e
comeavvengono.Dicerto5italia-

nisonomortinegliultimi12mesi,
maneabbiamoavutonotiziaqua-
si per caso». A parlare è Roberto
Luvini, della Filt-Cgil di Genova.
«Siamo di fronte ad un bollettino
di guerra», aggiunge, ma «si tratta
di una guerra segreta, di cui nulla
si sa e di cui nessuno parla». E cita
nomi e cognomi: «Proprio il nove
luglio - ha detto - al largo di Ales-
sandria di Egitto ha perso la vita
Sebastiano D’Arco, un nostromo
di 40 anni: era a bordo di una car-
boniera di 80.000 tonnellate, ed è
morto asfissiato dall’ossido di car-
bonio durante un’ispezione nei
locali chiusi della stiva; poteva es-
sere una strage perché con lui c’e-
rano anche un ufficiale e un moz-
zo, si sono salvati per miracolo».
Un altro marinaio di Torre del
Greco sarebbe morto, in base alle
informazioni in possesso del sin-
dacalista, circa un mese fa «a bor-
do di un’altra nave mentre opera-
va con la picchetta elettrica». Lu-
vini ha poi parlato di «tre morti
sulle navi Grimaldi sempre avve-
nute nell’ultimo anno: un tratto-
rista, un elettricista e un mari-
naio». Due sarebbero morti in ra-
da, o al largo dei porti brasiliani, il
terzonelmarediSicilia.«Nonsap-
piamodipiù -haspiegato-perché
è difficile avere informazioni: per
questi incidenti raramente parto-
no le inchieste». Immediata la re-
plica della Grimaldi: «Sulle nostre
unità, nell’ultimo anno, c’è stato
un solo incidente mortale. La mo-
tonave fu subito dirottata verso le
isoledi CapoVerdesbarcandodo-
po 12 ore il marinaio che purtrop-
po morì poche ore dopo. Le auto-
rità di bandiera furono informate
e ben due sono state le inchieste
condotte».

Fe. M.

■ INCENTIVI
ALLE AZIENDE
I finanziamenti
serviranno
ad adeguare
le strutture
Premi assicurativi
più bassi

EMERGENZA

Morti bianche, l’elenco si allunga
Ieri altre quattro vite stroncate
■ Siallungaognigiornol’elencodegli infortunisul lavoro.Eieriquattronuovi

nomisisonoaggiuntialladrammaticalistadichi,sul lavoro,hapersolavita.
Ètoccatoadunoperaioedile,aLaSpezia.Aveva23anni,sichiamavaGio-
vanniPecorelli.Stavaripulendolabetoniera:ècadutodentrol’impastatri-
ce, le lamehannodilaniatoilsuocorpo.Terribileanchelamortediunaltro
giovane:FabioSbaraglia,26anni,èstatorisucchiatoeschiacciatoda
un’imballatricesullaqualestavalavorando.EaccadutoaRaiano,inprovin-
ciadelL’Aquila.AMantova,unartigianopiastrellista,GinoSchiavetti,41
anni,èmortofolgoratomentrelevigavailpavimentodiunacasaincostru-
zione.Edèmortodopotregiornidiagonia,GianlucaBigoni,28anni,perito
elettrotecnico,cadutodauntetto lunedìscorsomentreinstallavaun’anten-
naparabolicaadArdesio, inaltavalleSeriana.

Via A. Grandi, 39 - 41033 Concordia sulla Secchia (Mo)

Bilancio 1998
(Comunicazione ai sensi della delibera Consob 11520/1998)

La presente comunicazione per rendere noto che con protocollo del 1° luglio 1999 il Registro delle
Imprese di Modena ha attestato a CPL Concordia Soc. Coop. ar.l. il deposito del bilancio approvato per
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 1998 nonché del bilancio consolidato relativo sempre all’esercizio
chiuso al 31 dicembre 1998, corredati dalle Relazioni sulla Gestione, dalle Relazioni del Collegio
Sindacale e dal verbale di approvazione dell’Assemblea.
Tale documentazione, unitamente alla deliberazione con la quale il Consiglio di Amministrazione appro-
va il progetto di bilancio ’98 e la proposta di dest inazione di lire 3.340.333.241 di ut ile ( lire
91.916.299, pari all’1,8%, ad aumento gratuito del capitale effettivamente versato; lire 395.750.733
a titolo di dividendo ai soci in misura pari al 7,75% del capitale sociale effettivamente versato; lire
91.905.333, pari al 3,0%, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della Cooperazione; lire
276.822.144 a titolo di integrazione salariale della categoria dei soci appartenenti al “Gruppo A”
mediante attribuzione di n. 2.768 Azioni di Par tecipazione Cooperativa del valore nominale di lire
100.008 cadauna; lire 2.483.938.732 a riser va ordinaria indivisibile)  nonché alle relazioni della
Società di Revisione “Coopers & Librand S.p.A.” è a disposizione presso la sede sociale di Concordia
sulla Secchia (Mo), via A. Grandi n. 39.
Copia di detta documentazione (dal 15 ottobre 1999 disponibile per la consulatazione al sito Internet
www.cpl.it) sarà inviata a tutti coloro che ne faranno richiesta.
Concordia sulla Secchia, 16 luglio 1999

CPL Concordia Soc. Coop a.r.l.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Roberto Casari

CPL CONCORDIA
Soc. Coop. a r.l.

Decreto-scioperi, Cofferati insiste
Il ministro del Lavoro: «Proposta seria, ne parliamo a settembre»
ROMA «Hovistotanticommenti
contrari,manonhovisto indica-
te soluzioni alternative e soprat-
tuttononvedovolontàadeguate
a risolvere il problema». Il segre-
tario generale della Cgil, Sergio
Cofferati, ha ribattuto così alla
«levata di scudi» sulla sua propo-
sta di approvare a settembre un
decreto legge che recepisca il di-
segno di legge del governo sugli
scioperi nei servizi pubblici es-
senziali.

Cofferati, conversando con i
giornalisti a Firenze, ha detto di
non comprendere le osservazio-
ni che sono state sollevate, ricor-
dandocheprimadelNatale1998
fu firmato da tutti, compreso le
organizzazioni autonome, un
accordo sulle regole che per di-
ventare efficace doveva trasfor-
marsiinlegge.

«Se il problema è dimerito - ha
rilevato, riferendosi alle osserva-
zioni del sindacato -, non ne ca-

pisco la ragione proprio perché
insieme abbiamo firmato un ac-
cordoenonvedoperqualemoti-
vo si debba cambiare orienta-
mento.Seinvece-haaggiunto-il
problema riguarda lo strumento
con il quale dare attuazione a
quei contenuti, mi si deve dire
qual è l’alternativa. Non vorrei
trovarmi di fronte ad una nuova
emergenza prima del Natale
1999, senza che la questione sia
stata risolta, perché in quei gior-
nisiaprirannoleportediSanPie-
troper ilGiubileodel2000eallo-
ra non saranno giorni uguali a
quelli dell’anno precedente ma
benpiùimpegnativi».

«Iocredo-hasottolineatoCof-
ferati - di aver indicato una solu-
zione ragionevole, che non sna-
tura ilmeritodiun’intesacheab-
biamo sottoscritto tutti insieme,
che non toglie prerogative, né
competenze al governo enonto-
glieautonomiaesovranitàalpar-

lamento. È del tutto legittimo -
ha aggiunto il leader della Cgil -
non essered’ accordo,madapar-
tedichigovernaechistainparla-
mento devono essere indicate
soluzioni alternative. Dire poi
che la mia proposta è incostitu-
zionale e che per questo bisogna
fare una legge e poi non mettere
in calendario neppure la discus-
sione del testo presentato lo tro-
vo tutto meno che un atto di re-
sponsabilità».

Il ministro del Lavoro, Cesare
Salvi, è favorevole alle proposte
formulate dal segretario della
Cgil. In un’intervista al ‘Gr3’ il
ministro afferma infatti che l’in-
dicazione data da Cofferati è
«unadimostrazionedigrandese-
rietà. Io ritengo- aggiunge Salvi -
cheilGovernodebba,allaripresa
dopo lapausa estiva, prendere in
seria considerazione la proposta
avanzata dal segretario della
Cgil».

AEROPORTI

Treu: «Malpensa
Compagnie straniere
ricorso insensato»
■ «Nonhamoltosensochele

compagniestranierericorrano
all’UnioneeuropeasuMalpensa
quandoilgovernoitalianohaap-
plicatolenormecomunitarie».
Èquantoaffermailministrodei
Trasporti,TizianoTreu,com-
mentandol’iniziativadialcune
compagnieaereeeuropeeperle
difficoltàcheincontranoad
operaresuMalpensa.
Treuricordainoltrecheilgover-
no«hadatounaseriedispiega-
zioniall’Unioneeuropeaerite-
niamochevisianotuttigli impe-
gni,addiritturaintensificati,per
garantireunaripresanormale
deivoli».


